
I l GIORNO DOPO DOMANI 

Sotto il segno della protesi 
•mUHHMMpMto, un boaansu 
leadoaraledkNata -H tarmar 
MI 'MMf • i p * | M C M qatttlMl 

nml i tgMML Tra le pache, un 
klHertnlplù apertati, ma arche 
InlBKiaMONMllMtlWIlWO 
• lU fc i t i tuta le prctctl d u ha «I 

po«to M I * gamba < ea M awita 
maitre paio di venti ctntkiwMttu 
«aita: tatto par «rltam fl*M«*ra 
rtc« date.» ^qUHtD 
rwnenioncvcadutlienii» natii 
ttaHUnH al pretanta 
clclilef eternante ctnpiidlctmcnte 
eatta • eegao dcereceetae. 

«•WanMo «a Parta LMMha, 
Zerige, Beraao a Merlateli, -Il 
gkmw doto domali- pnmdt le 
mouadiICMWla 
rlconcicltiinlc, da pania di un 
«ritmati artepadlw «marte mah 
vacanza peetcangreeeaala a 
Partgl, deVacmo che M M 
accattatala a «art* MW taira, 
tmrt'amil prima. Mia* 
InalannteantepanaWata parolina. 
H deiMerlc dfranflatta dal dottor 
Oabon alntraBda san llndagaia 
clwllataipaLalniartlealara 

l'osOrnoatìme detective Me Vay 
(anch'acV. orfogDnament*, 
americano), condì» «a una laaga 
Hriadanikcldl, «r iamati da) 
macabro particolare dato 
rotazione Udnaglcadela tata 
dalla «ttHaw. Eqahocl a toapetu, 
dopfrt«MplgNiclH.lntoraM 
potaci ad «conomldsotBMIad 
avansuardWklia rioareha 
adantmena. orgenliT " " • ' 
MemezlMell esatto 
mMenerletidio.iiiMgulmeatle 
operatorie confeiticono al 

•oainnnininvrijOai BHnMn 
frtnaUdttiraifcinaeosìpo*» 
probabile naHa *ua loqaanza, da 
Buggerine raccottamanto al 
carlona ananato, poatocna II 
modelle iJnamalogaHcoala, con 
tu tu «-Monza, aaeUeche natta. 
L'autore, Matti, g-t cameraman a 
montatore, fa le oeeaoggMero a 
• t a r m a i adaaatarala cac, 
•citreada, pmUatf gì cachi, acha 
capala perda magna ri**!*» 
l'evMenza d i * riflettere M quel 
oha la Ma «atro, entm quatti 

Kami, I ano ramante * paralao 
godMIoi ho capitoli brovL che 
H a * » nelle-Mar* 15-20 righe 
M H # p i p w ™ipin,ttichi% 
dnkaaf iuha la tantadooa prima 
«aa»topagMaapMdiflalra,HM 
daporattm,! capitai. Non can* 
ano m cai non accada •aalcoaa 
oha * M taiga di vadara Un dava 
condaca. • rtbnoè canato, b 
tonelono annata: moomma, -1 
|1anMa>podomanka,ptrdHacel 
aagaaggto detdnefln, un aaaato 
•aVwwnta». Capace para, coma 

tiiiaaa^arkdtWVatt 
quale Maa, par noi non proprio 
•nantoanairta, abbia uncomaM 
turarti twerteano dilla vecchia 
Eurepa al quarta fMaMOto. 
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CRITICA. Guglielmi, frammenti e pensieri di trent'anni vissuti impazientemente 

Autori por la vita 
•ItariraruMtatollanaia (ime)- (Mnol ,* . 

aortiti al olwrae oltitiitloidetH-appandkl-
{•jneaggle, •ParMacaaMiwH»«crW»tri I* 
ftredelUSaemzlodetUS&é^eienrtdl 
tiWca •oralo-. «M^pteoamMomm pubblteo 
da4<caaaanaidt^BlaargtoMaldWadl 
.latMaiaìpwaa»-al*«toaloTabucchl;-U 
puaimlcnt ria* giamo dopo- tutte 
•eoavanguardr*, lataiPiWcaa,la poUHoaata 
cedala Italiana, con ImWvtntlalttivamtl 
RalM^han«eCardaKOJulloFtrMnl,Enio 
•MUtw, l a r i » Mtmana, Carnuto AugHNa 
a*Hoi«eiMfee*eM>.Mai0Me<MarMir**t* 
aw1Wcnakl.awl*a«aaaaalwlonnao"«»oriama, 
a n i t H i t i l'omtura dal loro, ripercorrendo 
eealMdacenel di Mtmnm(etg«lta peraltro 
daOagntM ataararao la fecenekml che 

anoora appaiono ouH'Eapraoao o tuta Stampi). 
-Ifcammtml -acihaQuglMml Bella 
Introducano - eeno dbpoatl aeM parziabnento 
teccndo an ortrtecranotottai (H momento In 
cui tono etaUeeriltlKclMPMnima vattene 
rom(aa1iattata),autcftnataòalla 
conaldenKkfM caa • rtauKato dtKa aemaM 
(cotHtultadatMtltltoltlMuTatta«taiiti 
apparti aag» anni) rlwaaana u nolane» (nel 
tampo)tantodtc«ii»iaalhillldl M l l U r i g ì 
addami tema e—tiara» «enee 
dell'oporazlona-. Mina «tane un gMUo 
teviritalrm di 0«t«aM:^narf i t lva ariana 
#0t*1n«mrJ*cleaatnMiulni,r*irnf*Nlo 
par egri volumi che toma la auatatraaaltt * 
egei erottami capace al d-mt qaricow d pM di 
queto che gat sappiamo. Peranra quello cht 
glt tappiamo ce h> ripeto caa onesta a caa 
bteaa acrtttura, aegaaoo aMho tacco aka 
nastra furto-. 

Dal 63 alla Rai 
JUigttoOujIlalmltMtoadbonanaluaStal 
tlauntfoaBoletM.HalU65ailnldatoa 
lavorart alla Rai, data cui rate 3 * «tate pN« 
latente iftnttMa. Ha puatfcatttraraltioaa 
UltrinaW .«varuyiardteaipinaiaaUainio-
<UW),<Vant-iMdo^paHNB>-(lSM),.Vefo 
•(•tao- (U68),-e1 placare deHa latttraMa-
(19M) ode fte»planl 4 * letteratura del 
ihoannlo,(1973>. 
Edoardo tau^anetl,nau«Oeiuwa nel 1930.» 
«totano dalla cattedra di tattHaturaHaKaiw 
aH'IMhawtt al «arava, aapcneateaalla 
•tM8vanajuai4tetapartMipato 
poatlca4Nevlealmh(lltteBaal±B«l,Dnaual 
U6B)adtttaM,eorna««if)h«nl,tnign 
animatori del Orupao 83. t aaaara di raccolte 
pee4ktH,d1ro«ta^eiaw(laparllcotarit4i 
DaatttllHiwaoanto). „ , „,_» 

U Angelo blob 
sterminatore 
dei nostri sogni 

BWOAaMOOANeMIIHtTn 

V
eni anni di impazienza 
trenta di Intolleranza è 
una vita Intiera, cosi che 
se ne va Le impazienze e 

le Intolleranze di Angelo Gugliel
mi oltre che tutte sue, come rile
va anche In titolo In questi Tren 
l'onnfrlzzolianl con sottolineatu
ra parentetica e umilmente su
perba (I Intolleranza è ben mia. 
proclama) furono e sono di tanti 
e lami anche molto al di tè del 
consensi e dissensi Perù per 
questa volta, avremo un libro per 
un altro Come viene chiaramen
te narrato nelle pagine introdutn 
ve niente bilancio della narrativa 

mlnabile «ristagno» deprivato di 
un qualunque minimo .spirilo di 
ricerca» 

Che fare' Raccogliere disorga
nicamente e disordinatamente 
in maneggevole «>perina» è la H 
sposta una selezione quasi for
tuita di «piccoli alti di denuncia o 
di riconoscimento» nel tentativo 
di affrettare a questo modo un 
pò almanaccando e un pò giu
dicando «il momento della svol 
ta«, che verrà, se verrà È vero che 
a metà degli anni Ottanta (Ap
pendice I) era natal illusione m 
Guglielmi e in altri che si stesse 
voltando pagina bene o male in 

Ora tutti i benpensanti del mondo 
delie lettere possono finalmente sfogore 
i loro rancori e le loro rabbie contro chi 
ci ha massacrato la oideocultura e 
i migliori romanzi della nostra vita 

Italiana doggi. come impratica
bile committenza ma un abbon
darne mazzetto di meri «frim-
mentt» (appendk.1 a parte), uno 
zibaldone Ino di aforismi, di note-
relle di noterelllne, che non n-
spettano nemmeno la cronolo
gia Il volume mancato e tuttavia 
Iscritto In negativo a ogni pagina 
e massimamente nelle sentenze 
preliminari che giudicano «inar-
resInbllL' e ri pelli iva» una produ
zione di romanzi e di racconii 
che fluiste -placida e tranquilla-, 
•perbene e benfatta», "piatta e ri
petitiva» Incapace di «novltà»edl 
sviluppo», Immersa in un Inter-

quel molto caotico caos di falsi 
allarmi e di falsi entusiasmi che la 
caoticissima categoria del post
moderno aveva generalo se 
qualcuno se ne rammenta anco 
ra II nostro critico aveva scom
messo sopra una possibile «lette 
ralura del giorno dopo» agitando 
come esemplari Calvino e Pona 
EcoeVolpom Parise e rontiggia 
Malerba e Perei., molto alla mi fu
so anzi molto alla contusa pur di 
«uscire dal nulla» Oggi quelle pa 
ginc sono allegate a tllolu di do
cumento. molto In margine ma si 
esibisce comunque una svelta 
sottoscrizione al sospetti di Geor

ge Steiner il quale ora che -il 
tempo delle grandi storie è finito» 
come si va dicendo In giro senza 
vedere che la nostra grande stona 
è questa stona della fine delle sto 
ne, ha paura che l'Europa sia per
duta se non sa più elaborare miti 
adeguati a questa nostra fine di 
secolo e di millennio Dunque 
come da appendice sempre, oc
corre «elaborare nuovi miti, nuo
ve leggende, nuove favole», ma 
confessando il timore che Si tratti 
di un impresa ormai Irreversibil
mente irrealizzabile, adesso che, 
da emancipati dlsingannau, ci 
siamo liberati davvero, pare dai 
greci (e dai romani) L intolle
rante Guglielmi a questo punto 
ci diventa tollerantissimo, pazien
tissimo. se capisco bene poiché 
non e e più nemmeno una Tama
ro che possa suscitarne non dico 
lo sdegno, ma la diffidenza, al
meno 

Ma l'openna», a guardarci in
torno un momento è forse meno 
importante della tempeslina che 
sta suscitando Non si è ancora 
spenta l'eco del tumulto sulla ge
stione della Terza Rete del Gu
glielmi televisivo (Appendice 3) 
che si è già scatenata la caccia 
selvaggia al Guglielmi recensore 
promosso d urgenza a capro 
espiatorio onde sfoghino i loro 
rancori e le loro rabbie, anche 
treni anni dopo, se occorre tutti I 
benpensanti delle nostre lettere 
Ecco la giusta testa di turco poi-
die ci ha massacrato la videocul-
tura. ha distrutto I migliori roman
zi della nostra vita, e ha persino li
quidato. cosi tacendo le speranze 
magnifiche e progressive spia-
cendo a destra e a manca Ecco 
luomodlblob eludo è detto 

Eppure poverino questo An
gelus Senex grave danni e di 
gloria ormai se lo leggessero be
ne. soltanto, e con un minimo di 
calma, non ha che una racco 
mandatone sopra la lingua e 
sotto la penna dimenticateci di 
grazia, dimenticate gli anni Ses
santa, ragazzi miei, dimenticatevi 
affatto dei padn e dei nonni e 
coltivatevi una memoria, piutto
sto a lunga gittata retrospettiva, 
come consigliava anche il Calvi 
no e fabbricatevi una buona 
«memona della letteratura» e 
non state sempre 11 a piangervi 
addosso e anche a piangerci ad
dosso, a noi Vuole miti, leggen
de favole questo Guglielmi qui 
E se questa è la scandalosa e mia 
me proposta guglielmina che di
re' Ben gli sta a costui e che ce 
lo bastonino per bene che se I è 
cercata amen Lasciamolo per
dere e torniamo a discutere ideo 
logia e non sdamo a nemplrci 
ancora la bocca con la realtà che 
racconta la realtà neopasohneg-
giando come dio la manda Par 
liamo dei massimi sistemi Parlia-
modistoria Laqualeslonanonè 
(unta forse Einognicaso alme
no per prudenza, parliamone pri
ma che ci finisca dawero e pn 
ma che ci finisca addosso per in 
tanto 

Detto questo mentre ci sono 
mi sbrigherò anche di un («tlerel 
lo personale tanlo perchiudcre 
Scrive il Guglielmi che io un bel 
giorno ho mutato i critici a di
mettersi SI ó vero Forse è anche 
veroche cosi incitando agivo da 
provocatore come scrive sempre 
lui Ma nono niente vero invece 
che io li esortavo a dimettersi i 
colici per diventarmi scrittori Di-

Occorrono nuovi miti, leggende e 
favole. Basta piangerci addosso e per tutti 
l'invito a dimenticare finalmente gli anni 
Sessanta e a coltivare una memoria della 
letteratura a lunga gitatta retrospettiva 

cevo giusto il contrario o poco ci 
manca, poiché li esortavo a farsi 
storci a risolversi in «scriptores 
rerum» Il che. non «più ampollo
samente», ma piuttosto più gto-
cherellosamente a chi mastichi 
una scheggina di latinorum si
gnifica appunto storici, storici 
storici 11 mio vecchio amico ha 
poco da oppormi come ideale, il 
«cntico-critico» lutto analsi «ari
de neutre senza calore» A me 
non mi basta nemmeno cosi, an
zi perché voglio lo stonco-ston-
co io, e me lo reclamavo, chiac
chierando un pò della «missio
ne» del cotto, e me lo reclamo 
tutto ideologaca'tienie armato 
tutto un Marx e un Freud, come ai 
tempi dei tempi, come non si usa 
più mi assicurano da nessuna 
parte Perché e è il nuovo che 
avanza, e avanza sempre più 
avanti 

Ma me b capisco. Il buon An

gelo, perché mi ha frainteso cosi 
L'ho indotto in tentazione 11 suo 
sogno privato è un sogno di scrit
tura E non vorrebbe stare li a al
manaccare, secondo che mornf i-
catamente sospira e a giudicare 
Vorrebbe «fare» E, appena può 
in effetti è lutto un fare il suo e 
persino uno stralare, le tante vol
te con la sua prosa pettlru rissi
ma Quandosispethna, Inveirci 
guadagna sempre E abbiamo bi
sogno di una cntica speltinatissi-
ma oggi nei periodici come nei 
libri Perché abbiamo bisogno di 
storia, insomma E di stona ha bi
sogno la sinistra, politica e cultu
rale Ma dove ci sta ancora que-
staslmstra Guglielmimio'Eachi 
gliene importa ancora? Non sia
mo tutti liberali liberisti mercanti
si! maggiorisi! alternatati fede
ralisti, pnvalisti neocostituziona-
llstP Non siamo tutti centristi fra-
tellomio miostmile monvieux' 

PlCCOLI&BELU 

Questa settimana I elenco dei titoli di maggior successo della piccola 
ed (tona ci è pervenuto dalla librena Rinascita di Roma 
DAVID BIDUSSA 
ORETTA BONGARZONI 
ALFSCHNEDtTZ 
BENJAMIN TAMMUZ 
MOYAN 
ROBERTO MASSARI 

H mito dal bramltaHano il Saggiatore 
Pranzi d'autor* EditonRiumn 
Non vogHo andar* In India Maicos 
llmbwuuro.e/o 
Sorgo rosso, Theona \ 
Errati»CheQuevara.- ErreEmme 

~ PÀRERibWEkfsl 

Tra i poeti 
strano rumore 
d'antico? 

Q — « o m o I M L I W 

I
l nostro almanacco è de
stinato alle nuove gene
razioni. scrive Giorgio 
Manacorda nella prefa

zione del suo Annuario Poesia 
•94 (Casfrvecchi) Anche Giu
seppe Conte scrìve per i giovani 
(Manuale di poesia. Guancia), e 
dopo qualche buon consiglio fa 
spuntare Spengler Una genera
zione ancora scavalcala dal strip
po '63 e rampognata da Angelo 
Guglielmi sul Comete della sera 
(5/271995) sembra aver rinun
cialo a dire la sua per dedicarsi 
alla didattica poetica Ma se alcu
ni di noi sono scampati al «Tra
monto dell occidente», è difficile 
sfuggire all'attivismo di Manacor
da che In meno di due anni ha 
elaborato una teoria innatista 
della poesia come Flusso conti
nuo ha scritto epigrammi contro 
tutti e ora parla di una poesia che 
va verso 11 mondo «senza scon
nessi picchi di metafoncita» L'i
dea di redigere un annuario era 
buona, addirittura necessaria, ma 
il libro pur contenendo saggi in
teressanti (Paris, Donati, Dei-
dier) denuncia una posizione di 
preoccupante conservatorismo 

flerardinelli ricorda, energica
mente quanto inutilmente, che 
c'è stata una modernità CI è im
possibile essere coetanei del Me
dio B o dei Greci, del pre-ilhimt-
nlsmo, eppure il curatore dell'An
nuario punta su una tradizione 
latina da salvare, con relativa sca
letta che va da Gozzano alta Ca
valli passando per Auden Visto 
che come conoscenza poetica 
siamo alla pura casualità perche 
non passate per Alfonso Gatto, 
Bertoh Brecht e una grecità lati
no-meridionale di Quasimodo' 
Nell'editoriale, Manacorda spie
ga di avere escluso dal pamphlet 
Mano SantaRostinl, «sfocato», ev
viva invece Consolo e la sua nar-
rativita, anche se qualche saggi
sta dell'Annuario nutre qualche 
sospetto 

Interessanti, invece, sono k 
pagine di Manacorda in contrad 
dittono con Fentml sul supera
mento dell'alienazione tecnolo
gica e sull'alleanza col software 
Ma il fatto di evitare la questione 
dell'anacronismo del linguaggio 
della poesia e II fatto di credere, 
sia pure come provocazione, che 
la poesia non sarà mal postuma, 
indica una sensibilità discutibile 
Nel saggio da cui prende qualche 
movimento («Problemi della lin
ea», Saggi 1953), Manacorda do
vrebbe riconoscere che Benn nat
ta la questione del senso Que
stione che si pone giustamente 
nel suo scritto Trevi ma se le sue 
opinioni sono in gran parte con
divisibili, la perplessità viene a 
galla quando si Intuisce che per 
lui la parola in poesia è la cosa 
come a dire che se si scrive un 
paio di volte "eternità» si entra nel 
novero dei grandi Cosi, se l'eco
nomia politica è una porta trop
po stretta (ma non l economia 
politica dei segni), la mancanza 
di interrogazione sul senso e sul 
linguaggio che pervade la pubbli
cazione In questione (quasi co
me i talk-show pervadono la so
cietà attuale) porta a credere che 
tutto il sublime in quanto dichia
rato sia ottima merce da salvare 
E va a finire che se ci si imbalte 
per caso in uno scritto di più di 
trentanni fa di Cario Bo/.'«nWi«) 
di Leopardi, si resta come folgo
rati Ma e è un'altra verità I poeti 
vogliono dare un vistoso segnale 
della loro Incompetenza sulle di
namiche del contemporaneo 
«salvando» la poesia Si cade an
cora nelle provocazioni di Gu
glielmi. che trova nelle frasi della 
Tamaro degli -oggetti mentalr» 
(ma non gliene casca mai uno 
reale In testa') 11 richiamo alla 
realtà di Manacorda diventa vera
mente una parodia La mia gene
razione non doveva, a questo 
punto della stona, trarre conclu
sioni reali' 


